[image: ] 
[image: ]

Bologna, 06/09/2024

Alla Presidente
dell’Assemblea legislativa 
della Regione Emilia-Romagna

Cons. Emma Petitti


INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

PREMESSO CHE

· Il 7 agosto 2020 l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) ha presentato alla Regione Emilia-Romagna istanza per avviare il Procedimento Autorizzatorio Unico di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) sul progetto di intervento nella cassa di espansione sul fiume Secchia denominato “Adeguamento dei manufatti di regolazione e sfioro della cassa di espansione del fiume Secchia comprensivo della predisposizione della possibilità di regolazione in situazioni emergenziali anche per piene ordinarie in relazione alla capacità di deflusso del tratto arginato e avvio dell’adeguamento in quota e potenziamento strutturale dei rilevati arginali del sistema cassa espansione esistente. Lavori di ampliamento e adeguamento della cassa di espansione del fiume Secchia nel comune di Rubiera (RE)”;
· il progetto, localizzato lungo il fiume Secchia, nei comuni di Modena, Campogalliano (MO) e Rubiera (RE) è stato assoggettato a VIA in quanto ubicato all’interno del sito “Natura 2000” denominato ZSC/ZPS IT4030011 “Casse di espansione del Fiume Secchia” e all’interno della Riserva Naturale Regionale “Casse di espansione del Fiume Secchia”; ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. n. 4/2018, l’Autorità competente è la Regione Emilia – Romagna;
· la Giunta regionale dell’Emilia-Romagna con Delibera No. 177 del 14/02/2022 ha adottato il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto;
· la suddetta autorizzazione prevede che il progetto esaminato risulti ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto delle prescrizioni riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di servizi che costituisce l’Allegato 1 alla tabella 6.A.3. “Prescrizioni contenute negli atti allegati al PAUR”);
· delle numerosissime prescrizioni presenti nel Provvedimento Autorizzatorio Unico, 67 derivano dalla Valutazione di incidenza, dal Regolamento della Riserva Naturale Orientata “Casse di espansione del fiume Secchia” e dall’autorizzazione paesaggistica. Di seguito sono riportate le più rilevanti:

1. gli interventi di taglio raso di circa 24 Ha di bosco in alveo fluviali siano effettuati durante l’anno ad esclusione del periodo ricompreso tra il 15 marzo e il 15 luglio;
2. siano attuate modalità di comunicazione (con relativa previsione di spesa nel progetto) delle opere che l’intervento prevede di attuare, che vadano oltre gli adempimenti “tecnico-burocratici”. Si preveda pertanto un piano di comunicazione che illustri l’opera, le sue finalità, gli interventi di mitigazione e compensazione ecologica e sovvenga al disagio temporaneo nei confronti dei fruitori della Riserva. Il piano dovrà veicolare le informazioni sia a mezzo stampa che internet. Dovrà essere concordato con L’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità e il Servizio parchi e Foreste della Regione Emilia-Romagna. Dovrà attivarsi prima dell’inizio dei lavori e proseguire per tutta la loro durata;
3. come da piano di monitoraggio (elaborato R.11.4) siano effettuati i monitoraggi in fase ante operam, in corso d’opera e post operam, in particolare sulle componenti faunistiche e vegetazionali di interesse comunitario. risultati di tali monitoraggi dovranno essere trasmessi all’Ente gestore del Sito Rete Natura;
4. a fine lavori siano ripristinati i percorsi per la fruizione a piedi ed in bicicletta all’interno della Riserva naturale e nel SRN 2000, nonché i punti di posa della cartellonistica informativa e fruitiva dell’area protetta;
5. andrà garantita la massima conservazione della vegetazione presente nell’area d’intervento. Le piante il cui taglio si rendesse necessario poiché interferenti con le opere di difesa idraulica, andranno compensate con nuove piantumazioni di essenza arboree tipiche del paesaggio fluviale.

PREMESSO INOLTRE CHE

· all’interno del Progetto Definitivo (capitolo 2.C.15. “Proposte per misure di compensazione”) è indicata una tipologia di opere (a corredo delle opere principali di natura idraulica), le quali, come recita testuale il documento, “rivestono un ruolo importante quali interventi che mitigano e compensano da un punto di vista ambientale l’alterazione dei luoghi in considerazione della presenza di habitat naturali di pregio che in parte verranno coinvolti dagli interventi. Il taglio della vegetazione previsto nell’ambito dell’intervento rappresenta l’operazione potenzialmente più delicata dal punto di vista ambientale. Sarà nella maggior parte dei casi coinvolto l’habitat di interesse comunitario 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, estremamente diffuso all’interno della casse di espansione del Fiume Secchia, oltre a specie esotiche quali Acer negundo e Amorpha fruticosa.”;

· nel documento, inoltre, si afferma che “La sottrazione di tali habitat verrà dunque compensata”, “mediante l’attuazione di interventi ambientali localizzati in tutta l’area di cantiere” tra cui si evidenziano:

1. Nuove aree di compensazione con la creazione di circa 31 Ha di nuovi habitat 92A0, 91F0 e 91E0*.
2. Ampliamento di aree della Rete Natura 2000 (ZSC-ZPS esistente “Cassa di espansione del Fiume Secchia). Superficie ampliamento: circa 218 ha; percentuale ampliamento: +78%;
3. Incremento delle superfici di habitat di interesse comunitario, quali habitat esistenti inclusi nell’Ampliamento ZSC-ZPS* (114,85 ha)

EVIDENZIATO CHE

· molti media locali hanno riportato la notizia, supportata anche da fotografie, che l’area boschiva oggetto degli interventi effettuati da AIPO e di cui in premessa è stata letteralmente rasa al suolo (vedi foto 1 e 2), creando una vastissima landa desolata;
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	Foto 1: Area prima dell’intervento
	Foto 2: Area dopo l’intervento



· il Comitato “Difendiamo il Parco fluviale del Secchia” ha lanciato una petizione con la quale chiede di fermare il taglio sconsiderato ed esagerato in atto nel parco fluviale. I tecnici del Comitato hanno calcolato che sono state abbattute circa 5 mila alberi (di almeno 40 anni di età) per una superficie complessiva di 15 ettari;
· anche Alleanza Verdi Sinistra di Modena ha protestato contro la modalità con cui sono stati condotti i lavori e il mancato rispetto delle prescrizioni.


TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE

· se le prescrizioni previste nel Provvedimento Autorizzatorio Unico, che comprende il provvedimento di VIA, emanato dalla Giunta regionale dell’Emilia-Romagna con Delibera Num. 177 del 14/02/2022, siano state rispettate o meno, in particolare quelle cinque di cui in premessa (periodo di esclusione dei tagli; piano di comunicazione; monitoraggi in fase ante operam, in corso d’opera e post operam, in particolare sulle componenti faunistiche e vegetazionali di interesse comunitario; ripristino dei percorsi per la fruizione a piedi ed in bicicletta dell’interno della Riserva naturale e del SRN 2000; garantire la massima conservazione della vegetazione presente nell’area d’intervento e realizzare nuove piantumazioni compensative);
· se, come indicato nel documento autorizzatorio al capitolo 2.C.15, la sottrazione di tali habitat è stata compensata mediante l’attuazione di interventi ambientali localizzati in tutta l’area di cantiere (Nuove aree di compensazione; Ampliamento di aree della Rete Natura 2000; Incremento delle superfici di habitat di interesse comunitario), specificandone i dettagli. 


La Capogruppo
Silvia Zamboni
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